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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE
FRANCESCO MARIA AMORUSO

La seduta comincia alle 8,30.

(La Commissione approva il processo
verbale della seduta precedente).

Bilanci consuntivi 2000-2001 relativi al-
l’Istituto nazionale di previdenza per il
settore marittimo – IPSEMA.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
l’esame dei risultati dell’attività degli enti
gestori di forme obbligatorie di previdenza
e assistenza sociale: Bilanci consuntivi
2000-2001 relativi all’Istituto nazionale di
previdenza per il settore marittimo –
IPSEMA.
Dispongo la pubblicazione in allegato al

resoconto stenografico della seduta
odierna della seguente documentazione: la
relazione sull’Istituto nazionale di previ-
denza per il settore marittimo (IPSEMA) e
le considerazioni conclusive che saranno
approvate.
Non essendovi obiezioni, possiamo con-

siderare letta la relazione tecnica (vedi
allegato 1) e passare direttamente alle
considerazioni conclusive.

ANTONIO GIANFRANCO VANZO, Re-
latore. Propongo di deliberare l’espressione
delle seguenti considerazioni conclusive:

« La Commissione parlamentare di con-
trollo sull’attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale ha esaminato i bilanci con-
suntivi 2000-2001 relativi all’Istituto na-
zionale di previdenza per il settore ma-
rittimo (IPSEMA), tenuto conto delle ca-
ratteristiche e delle osservazioni svolte,

considerato che:

A) per l’IPSEMA si apprezza un pro-
gressivo miglioramento della situazione
economico-finanziaria che è tornata, negli
ultimi anni, grazie al processo di risana-
mento condotto dall’istituto, ad attestarsi
su valori positivi;

B) in particolare, considerato l’arco
temporale compreso tra il 1998 ed il 2001,
si evidenzia una inversione della tendenza
del saldo di parte corrente che, da un
passivo di 5 miliardi registrato nel 1998,
raggiunge un attivo di 36 miliardi nel
2001; lo stesso dicasi per l’andamento del
conto economico al netto delle variazioni
patrimoniali straordinarie e dei preleva-
menti dei fondi di riserva il cui risultato,
infatti, è passato da un passivo di 25
miliardi, di inizio periodo (1998) ad un
attivo di 1 miliardo di fine periodo (2001);

C) positivo risulta anche il saldo della
gestione caratteristica sebbene si segnali
un incremento della spesa per prestazioni
istituzionali;

D) risultano, altresı̀, soddisfacenti i
risultati della gestione del patrimonio mo-
biliare e immobiliare;

E) conseguentemente positiva è anche
l’evoluzione del patrimonio netto che al 31
dicembre 2001 risulta essere pari a 316
miliardi, contro i 286 miliardi registrati
nel 1998;

F) per la gestione di cassa, invece, si
sono riscontrati delicati problemi nella
gestione dei flussi imputabili principal-
mente alla mancata effettuazione nei
tempi previsti, da parte dello Stato, dei
trasferimenti legati alla fiscalizzazione;

G) infine, sul livello di servizio reso
all’assicurato si possono esprimere valuta-



Camera  dei  Deputati —   692 — Senato  della  Repubblica

xiv  legislatura —  disegni  di  legge  e  relazioni —  documenti

zioni positive dal momento che i tempi di
attesa sia per le prestazioni sia per le
assicurazioni risultano essere, al massimo,
di 15 giorni;

condivide la relazione sui dati in esame
e delibera di esprimere la seguente osser-
vazione:

1) appare opportuno migliorare le
criticità esistenti nella gestione di cassa
imputabili principalmente alla mancata
effettuazione, nei tempi previsti, da parte
dello Stato dei trasferimenti legati alla
fiscalizzazione ».

PRESIDENTE. Ringrazio il senatore
Vanzo per la sua illustrazione e invito i
colleghi che lo desiderino ad intervenire.

EMERENZIO BARBIERI. Condivido le
osservazioni svolte, ma desidero esprimere
una riflessione. Come Commissione bica-
merale, nelle considerazioni conclusive noi
osserviamo che appare opportuno miglio-
rare le criticità esistenti nella gestione di
cassa imputabili allo Stato. Tuttavia, non
possiamo pensare che esista una criticità
addebitabile all’IPSEMA, perché la respon-
sabilità, in questo caso, è dello Stato.
Siccome noi formuliamo un giudizio sui
bilanci 2000-2001 di questo istituto, non
mi sembra opportuno né giusto osservare
che deve migliorare le criticità esistenti
nella gestione di cassa, perché questa cir-
costanza non è imputabile assolutamente
ad esso. Una considerazione di questo
genere, collega relatore, finisce per non
essere compresa nel suo obiettivo che è
quello di affermare che lo Stato deve
accelerare i trasferimenti. Tuttavia, ripeto,
l’IPSEMA non ha nessuna colpa. Perciò io
casserei, oppure formulerei in modo di-
verso, sia il punto F) sia il punto 1).

ANTONIO GIANFRANCO VANZO, Re-
latore. Si può anche condividere questa
affermazione. Tuttavia, a parte il fatto che
è esplicitato in maniera chiara che le
criticità sono imputabili alla mancata ef-
fettuazione, da parte dello Stato, dei tra-
sferimenti legati alla fiscalizzazione, si

afferma anche « principalmente », per cui
sembra che ci siano altri motivi che con-
corrano a causare dette criticità. Quindi,
un’altra formulazione, per esempio, po-
trebbe essere quella di auspicare che, da
parte dello Stato, si operino i trasferimenti
nei tempi dovuti.

ANTONIO PIZZINATO. Condividendo
l’osservazione dell’onorevole Barbieri, pro-
pongo di capovolgere il concetto mediante
la seguente formulazione: è necessario, da
parte dello Stato, accelerare i trasferi-
menti al fine di consentire all’IPSEMA di
superare le criticità di cassa. In questo
modo è chiaro che noi sollecitiamo lo
Stato ad adempiere con tempestività ai
suoi compiti, in modo da superare le
criticità.

PRESIDENTE. In riferimento specifico
a questo punto, osservo che tale problema
lo abbiamo sollecitato ed evidenziato an-
che in relazione ad altri enti. Purtroppo,
deriva da una situazione di cassa dei conti
dello Stato che, chiaramente, non compe-
tono alla nostra Commissione, ma che noi
abbiamo il dovere di sottolineare nel mo-
mento in cui è causa di una situazione, per
cosı̀ dire, patologica nella gestione di al-
cuni enti, in questo caso dell’IPSEMA.
Quindi, propongo di lasciare invariata la
formulazione del punto F), laddove si
afferma che « per la gestione di cassa,
invece, si sono riscontrati delicati problemi
nella gestione dei flussi imputabili princi-
palmente alla mancata effettuazione, nei
tempi previsti, da parte dello Stato dei
trasferimenti legati alla fiscalizzazione ».
Evidenziamo quale sia il problema, come
è nostro dovere, affermando che, se questi
problemi ci sono stati, sono dovuti a
queste cause. Come si possano risolvere, è
competenza del legislatore e del Governo.
Però, noi evidenziamo che si tratta di un
problema importante, riguardante questo
istituto.
Eventualmente, possiamo anche inter-

venire sull’osservazione finale che, in so-
stanza, è una nuova sottolineatura di una
situazione che abbiamo già esplicitato in
maniera chiara. Perciò, la formulazione
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potrebbe essere la seguente: appare op-
portuno, da parte dello Stato, accelerare i
trasferimenti al fine di consentire all’isti-
tuto di superare le criticità. Anche perché
ciò si riallaccia a quanto abbiamo soste-
nuto, a volte accogliendo anche gli argo-
menti contenuti nei documenti dei CIV e
di altri enti, circa la questione dei depositi
infruttiferi e tutta una serie di situazioni
che, purtroppo, gravano, poi, sulla gestione
finanziaria degli enti stessi.

ANTONIO GIANFRANCO VANZO, Re-
latore. Concordando con la proposta avan-
zata, presento la seguente riformulazione
del punto 1): « Appare opportuno segna-
lare l’esigenza che lo Stato acceleri i
trasferimenti legati alla fiscalizzazione al
fine di consentire all’Istituto di superare le
criticità esistenti nella gestione di cassa ».

EMERENZIO BARBIERI. Concordo
con la riformulazione del relatore.

ANTONIO PIZZINATO. La condivido
anch’io, presidente.

PRESIDENTE. Non essendovi altre os-
servazioni, pongo in votazione la nuova
formulazione della proposta del relatore
di considerazioni conclusive in merito alla
relazione sui bilanci consuntivi 2000-2001
relativi all’Istituto nazionale di previdenza
per il settore marittimo IPSEMA (vedi
allegato 2).

(È approvata).

Ricordo che le considerazioni conclu-
sive, testé deliberate dalla Commissione,
confluiranno nella relazione annuale al
Parlamento.
Vorrei aggiungere solo alcune conside-

razioni sull’ordine dei lavori, considera-
zioni che sono state anche il frutto di un
ricco dibattito svoltosi, una settimana fa,
nel corso di un convegno organizzato pro-
prio dall’IPSEMA. Ricordo quanto già
espresso nella relazione, ovvero il buon
funzionamento dell’ente, con risultati
molto positivi; tali risultati inducono a
porre grande attenzione alla peculiarità di

questo ente che risponde, con elasticità e
flessibilità, alle esigenze di un mondo
molto particolare, quello della marineria.
Esigenze cui riesce a rispondere in ma-
niera molto celere, con una media di
erogazione delle prestazioni che va dai
dieci ai quindici giorni (un risultato dav-
vero molto positivo).
Aggiungo che l’ente in esame ha, come

platea di riferimento, settori a volte spez-
zettati: ad esempio, oltre alle varie mari-
nerie, l’ente assicura le hostess di volo, ma
non tutto il restante personale di volo;
assicura il personale delle ferrovie che
lavora sui traghetti, ma non il restante
personale. Pertanto, dal dibattito è emerso
come fosse probabilmente utile non solo
rinforzare l’attività dell’IPSEMA – anche
attraverso un ampliamento delle compe-
tenze, guardando sia all’ambito sanitario e
della sicurezza del lavoro sia a quello della
previdenza complementare, come era stato
segnalato, in precedenti dibattiti, anche
dall’onorevole Duilio – ma anche, even-
tualmente, definire un istituto che guardi
al comparto dei trasporti. Chiaramente ciò
ha aperto, al riguardo, un dibattito; in
quell’occasione, furono espresse varie po-
sizioni, anche da altri componenti della
Commissione. Però, alla fine, è emerso
come questa strada certamente potrebbe
essere utile ed interessante da intrapren-
dere; in modo particolare, voglio ricordare
l’asserzione fatta, in quell’occasione, da un
esponente sindacale il quale disse: « In una
democrazia complessa come la nostra, c’è
bisogno di articolazioni e non di concen-
trazioni ». Quindi, probabilmente, mante-
nere queste articolazioni – articolazioni
quali l’IPSEMA (di cui ci occupiamo oggi)
o l’IPOST o altri piccoli enti – può essere
positivo ed utile. Ma, come ripeto, si tratta
solo di alcune considerazioni personali,
con le quali, forse, ho riaperto il dibattito.

LINO DUILIO. Signor presidente, non
vorrei determinare (come fa il Governo
quando interviene nella discussione) la
riapertura del dibattito; vorrei solo far
presente, circa tale questione, l’opportu-
nità di inserirla all’interno delle conclu-
sioni dell’indagine conoscitiva, sicura-
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mente la sede più pertinente per la sua
trattazione.

PRESIDENTE. Si è già fatto, onorevole
Duilio.

LINO DUILIO. Peraltro, non bisogne-
rebbe limitarsi a dedicare all’argomento
solo poche righe che rischierebbero di
assecondare, più o meno, i desiderata del-
l’ente; un tale discorso è già stato affron-
tato quando, come il presidente ricorderà,
si è svolta l’audizione del presidente del-
l’IPSEMA. Per un verso, si pone, non da
oggi, la questione di « giustificare », per
quanto riguarda l’IPSEMA, l’esistenza del-
l’ente; ente che svolge funzioni totalmente
identiche a quelle svolte dall’Istituto na-
zionale per l’assicurazione contro gli in-
fortuni sul lavoro. Ciò, naturalmente, pre-
scindendo dal target di riferimento: l’IP-
SEMA si occupa dell’assicurazione infor-
tuni sul lavoro per il settore di
riferimento, quello dei marittimi. Questo è
il motivo per cui, anche nella precedente
legislatura, si discusse se, considerata
l’identità totale delle funzioni istituzionali,
avesse senso che rimanesse l’ente in esame
o se, invece, questo dovesse essere assor-
bito dall’Istituto nazionale per l’assicura-
zione contro gli infortuni sul lavoro. Poi si
è tralasciato di approfondire la questione;
in sede di audizione del presidente del-
l’IPSEMA, è maturata l’idea di creare
un’assicurazione per l’intero mondo dei
trasporti, aspetto sul quale, in effetti, gra-
direi un approfondimento.
Personalmente, vengo da una cultura,

da me sempre teorizzata, di una articola-
zione plurale della realtà; da sempre, sono,
per principio, contrario all’elefantiasi e,
quindi, a tutto ciò che costituisca una
reductio ad unum, reductio che, poi, pro-
duce guasti. Però non si tratta di un
discorso che si possa fare, per cosı̀ dire, ad
personam, al di fuori di una trattazione
più organica; solo per dire la prima cosa
che mi viene in mente, potremmo creare
l’istituto infortuni sul lavoro per i pesca-
tori, al fine, eventualmente, di riuscire a
fornire migliori prestazioni apprestando,
per tale categoria, un ente ad hoc. Ma

potrei fare altri esempi; peraltro, non
voglio svolgere considerazioni che possano
sembrare alquanto estemporanee; resto un
po’ perplesso (come già dissi a suo tempo)
circa il fatto che segmentiamo le assicu-
razioni sociali ed obbligatorie per tipologia
di attività perché, a tal punto, si potrebbe
essere tentati di fare, ad esempio, l’istituto
per l’assicurazione degli infortuni sul la-
voro degli artigiani – perché no ? – o
istituti specifici per altre categorie. Laica-
mente, sono disposto a farmi convincere di
tutto; ma, a mio avviso – ed è questo
l’oggetto del mio intervento –, atteso che
disponiamo della sede offerta dall’indagine
conoscitiva, soprattutto nella fase di ela-
borazione del documento conclusivo, da
cui deve venire una conclusione non ba-
nale dell’indagine medesima, sarebbe op-
portuno riuscire a destinare all’argomento,
delle considerazioni conclusive, una parte
non esigua, non tale che risponda solo a
comprensibili desiderata di questo piccolo
gioiello di ente.

ANTONIO PIZZINATO. Purtroppo,
svolto questo intervento, dovrò lasciare
l’aula a causa dei miei impegni al Senato;
me ne scuso con la Commissione.
Condivido l’ipotesi formulata dall’ono-

revole Duilio di discuterne in fase di
conclusione dell’indagine conoscitiva; sotto
tale profilo, ho già espresso un’opinione,
diametralmente opposta. Ho saputo dai
giornali del ricordato convegno; probabil-
mente, non si è fatta una piccola consi-
derazione: il fondo trasporti, come ab-
biamo avuto occasione di apprendere sia
ascoltando il presidente Paci sia, succes-
sivamente, il commissario dell’INPS, è uno
dei fondi che determina il maggior deficit
nell’INPS.
Credo che lo Stato abbia già contri-

buito, nell’ultimo decennio, con quasi 150
mila miliardi al fondo trasporti. Quindi,
ritengo opportuno discuterne e riflettere.
Vorrei anche formulare una considera-

zione relativamente a quel collega sinda-
calista. Sarebbe opportuno che comin-
ciasse ad operare per fare in modo che
non ci siano più le discriminazioni che
attualmente esistono nel settore del tra-
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sporto aereo. Infatti, se la memoria non
mi tradisce, vi sono cinque contratti na-
zionali di lavoro solo per il personale che
opera sugli aerei. Se vi aggiungiamo gli
aeroporti, credo che si arrivi a 14 o 15
contratti nazionali di lavoro, con forti
differenziazioni e con l’impossibilità di
governare la conflittualità nel settore. Ciò
è conseguenza del fatto che (come ipotiz-
zato da chi sta parlando non ora ma 15
anni fa), ci si rifiuta di andare verso
l’unica giusta soluzione, cioè un contratto
unico del trasporto aereo, omnicompren-
sivo, come è stato per la sanità, con tanti
comparti per i diversi settori. In questo
modo, vi sarebbe un unico rinnovo con-
trattuale e non, invece, 14 o 15, con tutto
quel che comporta.

EMERENZIO BARBIERI. Non mi av-
venturo nel merito delle considerazioni del
senatore Pizzinato, perché dovrei osser-
vare che gli aeroporti di Roma funziona-
vano molto meglio quando erano dell’Ali-
talia piuttosto che adesso, che sono stati
privatizzati. Tutti noi lo verifichiamo, par-
tendo dall’aeroporto di Fiumicino, che è
una vergogna nazionale.
Invece, mi interessa intervenire nuova-

mente a proposito dell’IPSEMA. Avendo
considerato come letta la relazione tec-
nica, vorrei capire soltanto i residui passivi
di 140 miliardi, di cui, nelle considerazioni
conclusive, non vi è alcun cenno, a che
cosa siano addebitabili. Lo chiedo al re-
latore, senatore Vanzo, a lei, signor pre-
sidente, o a chiunque mi sappia rispon-
dere.
Un’altra questione che vorrei compren-

dere, e che mi ha leggermente sorpreso, è
riferita alla tavola 1 della relazione, nella
quale, tra le voci relative alle altre pre-
stazioni, i trattamenti di malattia e di
maternità sono insieme a quelli antituber-
colari. Questo deriva dalla circostanza che
nella specificità di cui ci stiamo occu-
pando, cioè dei lavoratori marittimi, per-
mangono situazioni tali da provocare a
questi ultimi il contagio della tubercolosi ?
Oppure, dipende solo dal fatto che il

modello riportato nella tavola 1 com-
prende, magari da trent’anni, i trattamenti
di malattia, maternità e antitubercolari ?
Lo affermo perché chi osservasse questa
documentazione riceverebbe un’impres-
sione sgradevole se, per caso, persistessero
a tutt’oggi lavoratori del mare ancora
soggetti alla possibilità di contrarre la
tubercolosi. Se invece dipende dalla cir-
costanza che questa situazione si eredita
da molti anni, allora la cosa è diversa.

PRESIDENTE. Per quanto riguarda il
problema della tubercolosi, ritengo si tratti
di un elemento strutturale del documento,
che ancora prevede quella dicitura. Pro-
babilmente, si tratta di una eredità del
passato, quando si registravano molti casi
di tubercolosi. Ciò non toglie che, poten-
zialmente (nella sua qualità di medico,
forse, il senatore Fabbri potrebbe rispon-
dere meglio su questo), ci siano ancora
rischi relativi a questo tipo di malattia.
Eliminare l’indicazione non vuol dire eli-
minare la malattia.
Per quanto riguarda i residui passivi,

nell’ultimo capoverso di pagina 1 della
relazione sono registrate le difficoltà dei
flussi di cassa da parte dello Stato che
hanno determinato questi residui, aumen-
tati nell’ultimo anno a 140 miliardi.
Quindi, il tipo di riferimento è già speci-
ficato. Noi consideriamo già letta la rela-
zione iniziale, in quanto fa parte inte-
grante delle conclusioni. Perciò, quanto è
specificato nella relazione risulta conden-
sato, in linea di massima, nelle osserva-
zioni conclusive.
Dichiaro conclusa la seduta.

La seduta termina alle 9.
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ALLEGATO 1

Esame dei bilanci consuntivi 2000-2001 relativi all’Istituto nazionale
di previdenza per il settore marittimo (IPSEMA).

RELAZIONE SULL’ISTITUTO NAZIONALE DI PREVIDENZA PER IL
SETTORE MARITTIMO (IPSEMA)

L’IPSEMA è stato istituito dal decreto
legislativo n. 479/1994, a seguito della de-
lega conferita al Governo dall’articolo 1
della legge n. 537 del 1993 per il riordino
degli enti pubblici di previdenza e assi-
stenza, ed opera in sostituzione delle pre-
cedenti Casse marittime.
L’Istituto de quo provvede all’eroga-

zione di prestazioni volte ad indennizzare
il lavoratore colpito da infortuni sul lavoro
o malattie professionali. In particolare,
l’IPSEMA eroga rendite per inabilità per-
manente e ai superstiti ed indennità di
inabilità temporanea.
Il bacino degli assicurati è circoscritto

all’ambito del settore marittimo.

Sezione I

Gestione economico-finanziaria: entrate
contributive-spesa per prestazioni isti-
tuzionali

Il rendiconto finanziario dell’IPSEMA
chiude con un avanzo pari a 84,6 miliardi:
a fronte di entrate per 479 miliardi, le
uscite sono state infatti pari a 394,4 mi-
liardi.
In particolare, il saldo di parte corrente

è stato di circa 36 miliardi mentre quello
in conto capitale si è attestato intorno ai
48 miliardi.
Sotto il profilo della parte corrente, le

entrate sono state di 147 miliardi, di cui il
78 per cento è rappresentato dal gettito
contributivo (pari nel 2001 a 34,4 miliardi)
e da entrate derivanti da sgravi contribu-
tivi (pari sempre nel 2001 a 80,7 miliardi)

a favore delle categorie armatoriali previ-
ste dalle leggi n. 30/98 e n. 522/99. Il
confronto con l’esercizio precedente evi-
denzia un incremento di tali entrate,
quantificabile in oltre 18 miliardi ed ascri-
vibile essenzialmente all’aumento del get-
tito contributivo, essendo le altre voci di
entrata rimaste sostanzialmente invariate.
Le spese correnti sono state, invece, pari a
oltre 110 miliardi e per quasi il 60 per
cento risultano costituite da spese per
prestazioni istituzionali (rendite di invali-
dità, ai superstiti e indennità per invalidità
temporanea). Rispetto al corrispondente
dato 2000, si registra, quindi, per le uscite
di parte corrente un incremento quantifi-
cabile in circa il 9 per cento.
Per quanto attiene le partite in conto

capitale, le entrate sono state pari a 80
miliardi e sono giustificate per oltre l’80
per cento dalle entrate di natura straor-
dinaria derivanti dal processo di dismis-
sione degli immobili, a cui sono corrisposti
accertamenti pari a 65,8 miliardi, derivanti
per la quasi totalità (65,6 miliardi) dai
trasferimenti del patrimonio immobiliare
dell’Istituto alla SCIP. Al riguardo, si pre-
cisa come l’importo accertato risulta prov-
visoriamente pari al valore al quale gli
immobili interessati dal trasferimento
sono iscritti a bilancio, in considerazione
del fatto che il ricavato definitivo dell’ope-
razione sarà conosciuto solo al momento
della conclusione del processo di colloca-
mento sul mercato degli immobili. Le
uscite, invece, si sono attestate sui 32
miliardi.
La gestione di cassa ha evidenziato un

saldo negativo, quantificabile in circa 14
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miliardi: a fronte, infatti, di pagamenti
effettuati per 388 miliardi, le riscossioni
sono state di 374 miliardi. Alla fine del-
l’esercizio le disponibilità liquide si sono
ridotte a 56 miliardi.
Per l’Istituto de quo, come segnalato

nella stessa relazione al bilancio 2001, in
ordine alla situazione dei residui si è
avuto, rispetto all’esercizio precedente, un
peggioramento che ha interessato sia i
residui attivi, per i quali si è registrato un
aumento di oltre il 60 per cento (da 164,5
miliardi a 266,8 miliardi), determinato
principalmente dalla mancata effettua-
zione, nei tempi previsti, da parte dello
Stato dei trasferimenti legati alla fiscaliz-
zazione, sia i residui passivi che hanno
raggiunto i 140 miliardi di lire. Nel corso
dell’esercizio, quindi, l’IPSEMA ha avuto
significativi problemi di cassa.
In ordine alla gestione caratteristica, il

saldo tra entrate contributive e sgravi
contributivi/spese per prestazioni previ-
denziali risulta pari ad oltre 69 miliardi: le
entrate, infatti, sono state pari a 115
miliardi mentre le uscite sono state di 66
miliardi. Per queste ultime si è evidenziato
un incremento dell’8 per cento rispetto al
corrispondente dato 2000 (pari a 61 mi-
liardi).

Sezione II

Gestione immobiliare e mobiliare

L’IPSEMA dispone al 31.12.2001 di un
patrimonio immobiliare pari a circa 120
miliardi, notevolmente diminuito rispetto
al 2000, quando si attestava intorno ai 168
miliardi. Sulla consistenza dello stesso
hanno, infatti, inciso da una parte l’avve-
nuto trasferimento alla SCIP di tutti gli
immobili facenti parte del piano ordinario
e straordinario di dismissione, per un
valore di bilancio di circa 65,6 miliardi,
dall’altra tale riduzione è stata parzial-
mente compensata sia dall’importo delle
ristrutturazioni deliberate nel corso del-
l’anno e riferito agli immobili rimasti di
proprietà dell’Istituto sia il piano di inve-
stimento immobiliare di 14,5 miliardi de-
stinato alla sede centrale.

In ordine alla composizione del patri-
monio, lo stesso risulta articolato in im-
mobili adibiti ad uso strumentale del-
l’Ente, per un valore pari a quasi 50
miliardi di lire, e in immobili da reddito
locati a terzi, per un valore di bilancio di
55,7 miliardi. I proventi lordi (affitti) sul
patrimonio immobiliare dell’Istituto, com-
prensivo degli immobili oggetto di trasfe-
rimento alla SCIP, è stato di 7,9 miliardi,
con un incremento di quasi 400 milioni
rispetto al corrispondente dato 2000.
L’Istituto al 31.12.2001 risulta disporre

di un patrimonio mobiliare investito pari
a 92,3 miliardi, registrandosi, quindi, un
aumento della consistenza dello stesso
quantificabile in circa 1,3 miliardi. In
ordine alla gestione di tale patrimonio,
una quota, pari a circa 39,4 miliardi, è
gestita dall’Istituto direttamente mentre la
restante parte è affidata ad un gestore
terzo, la BNL. Per la parte gestita dall’IP-
SEMA nel 2001, secondo quanto è dato
leggere nel bilancio, si è registrato un
rendimento lordo del 5,60 per cento e
netto del 4,89 per cento, mentre per la
parte affidata alla BNL i rendimenti sono
stati rispettivamente del 5,72 per cento e
del 5,03 per cento.

Sezione III

Situazione patrimoniale – Riserve

Il conto economico dell’esercizio 2001
chiude con un avanzo di 637 milioni,
nonostante si sia proceduto nel corso del-
l’esercizio a diversi accantonamenti straor-
dinari (incremento Fondo oscillazioni ti-
toli, Fondo svalutazione crediti, incre-
mento riserve matematiche ed inoltre
maggiore quota di ammortamento per i
beni immobili al fine di far fronte ad
eventuali perdite patrimoniali legate al
processo di dismissione).
Per quanto riguarda il patrimonio

netto, lo stesso al 31.12.2001 risulta pari a
circa 316,3 miliardi, registrandosi, rispetto
all’esercizio precedente, un incremento pa-
trimoniale di circa 25,3 miliardi.



Camera  dei  Deputati —   701 — Senato  della  Repubblica

xiv  legislatura —  disegni  di  legge  e  relazioni —  documenti

Sezione IV

Efficienza dell’Ente

In ordine all’efficienza dell’IPSEMA,
vale anzitutto rilevare il miglioramento del
rapporto spese di funzionamento – pre-
stazioni, che nel periodo 1998 –2001 è
passato da 0,143 a 0,126.
Per quanto attiene la situazione del

personale, al 31.12.2001 risultano occu-
pate 227 risorse. Il relativo costo si attesta
intorno agli 8,4 miliardi, registrandosi un
incremento, rispetto all’esercizio prece-
dente, del 5,3 per cento (circa 427 milioni).
Tale aumento è ascrivibile principalmente
alle nuove disposizioni contrattuali.
In ordine al livello di servizio reso

all’assicurato, nel 2001 risultano confer-
mati i tempi medi di attesa riscontrati nel
2000: in particolare, per le prestazioni tali
tempi si attestano intorno ai 15 giorni
mentre per le assicurazioni ai 10 giorni.

Osservazioni conclusive

Per l’IPSEMA si apprezza un progres-
sivo miglioramento della situazione eco-
nomico-finanziaria che è tornata, negli
ultimi anni, grazie al processo di risana-
mento condotto dall’Istituto, ad attestarsi
su valori positivi.
In particolare, considerando l’arco

temporale compreso tra il 1998 ed il

2001, si evidenzia un’inversione del trend
del saldo di parte corrente che dai –5
miliardi registrati nel 1998, raggiunge i
+36 miliardi nel 2001. Lo stesso dicasi
per l’andamento del conto economico al
netto delle variazioni patrimoniali straor-
dinarie e dei prelevamenti dai fondi di
riserva: il relativo risultato è, infatti,
passato dai –25 miliardi di inizio periodo
(1998) a 1 miliardo di fine periodo
(2001).
Positivo anche il saldo della gestione

caratteristica, sebbene si segnali un incre-
mento della spesa per prestazioni istitu-
zionali. Soddisfacenti i risultati della ge-
stione del patrimonio immobiliare e mo-
biliare.
Conseguentemente, positiva anche

l’evoluzione del patrimonio netto che al
31.12.2001 risulta essere pari a 316 mi-
liardi, contro i 286 miliardi registrati nel
1998.
Per la gestione di cassa, invece, si sono

riscontrati delicati problemi nella gestione
dei flussi, imputabili principalmente alla
mancata effettuazione, nei tempi previsti,
da parte dello Stato dei trasferimenti le-
gati alla fiscalizzazione.
Sul livello di servizio reso all’assicurato

si possono esprimere valutazioni positive
dal momento che i tempi di attesa, sia per
le prestazioni che per le assicurazioni,
sono massimo di 15 giorni.
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ALLEGATO 2

Esame dei bilanci consuntivi 2000-2001 relativi all’Istituto nazionale
di previdenza per il settore marittimo (IPSEMA).

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE APPROVATE
DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare di con-
trollo sulle attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale, esaminati i bilanci consun-
tivi 2000-2001 relativi all’Istituto nazionale
di previdenza per il settore marittimo
(IPSEMA), tenuto conto delle caratteristi-
che e delle osservazioni svolte,

considerato che:

A) per l’IPSEMA si apprezza un pro-
gressivo miglioramento della situazione
economico-finanziaria che è tornata, negli
ultimi anni, grazie al processo di risana-
mento condotto dall’Istituto, ad attestarsi
su valori positivi;

B) in particolare, ritenuto l’arco tem-
porale compreso tra il 1998 ed il 2001, si
evidenzia un’inversione della tendenza del
saldo di parte corrente che dai –5 miliardi
registrati nel 1998, raggiunge i +36 mi-
liardi nel 2001; lo stesso dicasi per l’an-
damento del conto economico al netto
delle variazioni patrimoniali straordinarie
e dei prelevamenti dai fondi di riserva, il
cui relativo risultato è, infatti, passato dai
–25 miliardi di inizio periodo (1998) a 1
miliardo di fine periodo (2001);

C) positivo risulta anche il saldo della
gestione caratteristica, sebbene si segnali
un incremento della spesa per prestazioni
istituzionali;

D) risultano, altresı̀, soddisfacenti i
risultati della gestione del patrimonio im-
mobiliare e mobiliare;

E) conseguentemente positiva è anche
l’evoluzione del patrimonio netto che al 31
dicembre 2001 risulta essere pari a 316
miliardi, contro i 286 miliardi registrati
nel 1998;

F) per la gestione di cassa, invece, si
sono riscontrati delicati problemi nella
gestione dei flussi, imputabili principal-
mente alla mancata effettuazione, nei
tempi previsti, da parte dello Stato dei
trasferimenti legati alla fiscalizzazione;

G) infine, sul livello di servizio reso
all’assicurato, si possono esprimere valu-
tazioni positive dal momento che i tempi
di attesa, sia per le prestazioni che per le
assicurazioni, risultano essere al massimo
di quindici giorni;

condivide la relazione sui dati in esame
e delibera di esprimere la seguente osser-
vazione:

1) appare opportuno segnalare l’esi-
genza che lo Stato acceleri i trasferimenti
legati alla fiscalizzazione al fine di con-
sentire all’Istituto di superare le criticità
esistenti nella gestione di cassa.

€ 0,52
Stampato su carta riciclata ecologica

*14STC0007410*
*14STC0007410*




